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COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 16 ottobre 2013.

Abolizione del finanziamento pubblico diretto, di-

sposizioni per la trasparenza e la democraticità dei

partiti e disciplina della contribuzione volontaria e

della contribuzione indiretta in loro favore.

Emendamenti C. 1154-15-186-199-255-664-681-733-

961-1161-1325-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
9.10 alle 9.30 e dalle 15 alle 15.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 16 ottobre 2013. — Presi-
denza del vicepresidente Roberta AGO-
STINI. — Interviene il sottosegretario di

Stato per gli affari regionali e le auto-
nomie Walter Ferrazza.

La seduta comincia alle 14.25.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro.

Doc. XXII, n. 13 Fioroni.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 ottobre 2013.

Roberta AGOSTINI, presidente, ricorda
che il termine per la presentazione di
emendamenti è scaduto alle ore 12 di ieri,
martedì 15 ottobre.

Comunica che sono stati presentati
emendamenti da parte del gruppo del
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Movimento 5 Stelle e del gruppo di Sini-
stra Ecologia Libertà (vedi allegato). Co-
munica altresì che il relatore ha presen-
tato gli emendamenti 1.50, 2.50, 3.50, 4.50,
5,50, 6.50, 8.50 e 9.50 (vedi allegato).

Avverte che, ai sensi dell’articolo 89 del
regolamento e del punto 5 della circolare
del Presidente della Camera del 10 gen-
naio 1997 sull’istruttoria legislativa nelle
Commissioni, gli emendamenti Dadone 2.2
e Lombardi 3.3 – volti a prevedere l’isti-
tuzione di una Commissione bicamerale in
luogo di una Commissione d’inchiesta mo-
nocamerale – sono da ritenersi inammis-
sibili in quanto palesemente incongrui ri-
spetto al contesto normativo. Ricorda, in-
fatti, che per l’istituzione di una Commis-
sione parlamentare d’inchiesta bicamerale
occorre una legge.

Gianclaudio BRESSA (PD) relatore,
chiarisce che i suoi emendamenti sono
volti ad uniformare la disciplina della
istituenda commissione di inchiesta alle
discipline previste per le altre commissioni
di inchiesta monocamerali istituite in pas-
sato.

Ciò premesso, invita i presentatori al
ritiro dell’emendamento Cozzolino 1.1, in
quanto nella locuzione « apparati, strut-
ture e organizzazioni comunque denomi-
nate » usata nell’atto in esame sono già
comprese anche le « istituzioni », per cui
l’emendamento appare superfluo.

Raccomanda l’approvazione del suo
emendamento 1.50, che introduce una di-
sposizione che limita i poteri della Com-
missione in termini già previsti per altre
commissioni di inchiesta.

Raccomanda l’approvazione del suo
emendamento 2.50, che si limita ad ap-
portare al testo una precisazione termi-
nologica.

Quanto all’emendamento Dieni 2.1, ri-
corda che la possibilità di presentare re-
lazioni di minoranza è già prevista in via
generale dai regolamenti interni, per cui la
sua previsione potrebbe apparire super-
flua, mentre la presentazione di una re-
lazione semestrale appare eccessiva atteso
che la commissione istituenda ha durata
di diciotto mesi. Manifesta peraltro la

propria disponibilità ad esprimere parere
favorevole sull’emendamento Dieni 2.1, a
condizione che sia riformulato con la
soppressione del secondo periodo.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Nuti 3.1, a condizione che sia
riformulato facendo riferimento a « cia-
scun gruppo parlamentare ».

Raccomanda l’approvazione del suo
emendamento 3.50, che introduce preci-
sazioni procedurali in merito alla prima
convocazione della commissione e disci-
plina le modalità di elezione dell’ufficio di
presidenza mediante rinvio all’articolo 20,
commi 2, 3 e 4 del regolamento della
Camera, che disciplina la elezione dell’uf-
ficio di presidenza delle commissioni per-
manenti.

Invita i presentatori al ritiro dell’emen-
damento Fraccaro 3.2, in quanto preve-
dere che i componenti dell’ufficio di pre-
sidenza della commissione istituendo non
ricevano alcuna indennità di carica rap-
presenterebbe un’anomalia rispetto a
quanto normalmente previsto. Si può cer-
tamente discutere della opportunità di
prevedere indennità di carica per i com-
ponenti degli uffici di presidenza degli
organi parlamentari, ma occorre farlo nel-
l’ambito di un ragionamento complessivo,
e non per una singola commissione.

Raccomanda l’approvazione del suo
emendamento 4.50, che disciplina la ma-
teria dei segreti d’ufficio, professionale,
bancario e di Stato nei termini normal-
mente previsti per le commissioni di in-
chiesta. Invita conseguentemente al ritiro
dell’emendamento Pilozzi 4.1.

Raccomanda l’approvazione del suo
emendamento 5.50, che ha la stessa ratio
dei precedenti emendamenti, cioè quella di
introdurre una uniformità con le altre
discipline previste per commissioni di in-
chiesta.

Raccomanda l’approvazione del suo
emendamento 6.50, che sopprime il
comma 3 dell’articolo 6, in quanto questo
reca una previsione che non può essere
introdotta con l’atto in esame, essendo per
questo scopo necessaria una legge.

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento D’Ambrosio 7.1, in quanto lo stesso
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introduce una disposizione superflua, non
essendovi dubbi che non si possa superare
il limite per le spese di funzionamento di
cui all’articolo 8, comma 2.

Raccomanda l’approvazione del suo
emendamento 8.50, che, al pari degli altri
suoi emendamenti, introduce una disposi-
zione già prevista per altre commissioni di
inchiesta.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Toninelli 8.1, che formula in ter-
mini più corretti il limite di spesa della
commissione.

Raccomanda infine l’approvazione del
suo emendamento 9.50, che sopprime la
disposizione di cui all’articolo 9, che non
ha ragione di essere per un atto che non
è legislativo, come quello in esame.

Il sottosegretario Walter FERRAZZA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Cozzolino 1.1, ap-
prova gli emendamenti 1.50 e 2.50 del
relatore.

Federica DIENI (M5S), riformula il suo
emendamento 2.1 nei termini indicati dal
relatore. Riformula altresì nei termini in-
dicati dal relatore l’emendamento Nuti 3.1,
di cui è cofirmataria.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Dieni 2.1 (nuova
formulazione), Nuti 3.1 (nuova formula-
zione) e 3.50 del relatore.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI),
intervenendo sull’emendamento Fraccaro
3.2, chiede se le spese per le indennità di
carica dei componenti dell’ufficio di pre-
sidenza siano comprese nel limite di spesa
di cui all’articolo 8.

Gianclaudio BRESSA (PD), relatore, ri-
sponde che le spese per le indennità di
carica dei componenti dell’ufficio di pre-
sidenza della commissione gravano sul
bilancio generale della Camera al pari
delle altre indennità di carica.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Fraccaro 3.2 e
approva l’emendamento del relatore 4.50.

Roberta AGOSTINI, presidente, avverte
che a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento 4.50 è preclusa la votazione del-
l’emendamento Pilozzi 4.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 5.50 e 6.50 del re-
latore; respinge l’emendamento D’Ambrosio
7.1; approva gli emendamenti 8.50 del rela-
tore, Toninelli 8.1 e 9.50 del relatore.

Roberta AGOSTINI, presidente, avverte
che il testo risultante dagli emendamenti
approvati sarà trasmesso alle Commissioni
competenti in sede consultiva. Rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province,

sulle unioni e fusioni di Comuni.

C. 1542 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge n. 1408).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 15 ottobre 2013.

Roberta AGOSTINI, presidente, avverte
che è stata avanzata la richiesta che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’impianto audiovisivo a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Comunica che è stata assegnata alla I
Commissione la proposta di legge n. 1408
del deputato Melilli, recante disposizioni
concernenti la composizione dei consigli
provinciali e disciplina dell’elezione del
presidente della provincia e del consiglio
provinciale.

Poiché la suddetta proposta di legge
verte sulla stessa materia delle proposte di
legge già all’ordine del giorno, avverte che
ne è stato disposto l’abbinamento, ai sensi
dell’articolo 77, comma 1, del Regolamento.
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Dalila NESCI (M5S) rileva come già da
una prima lettura del testo si possa com-
prendere la particolare complessità del
provvedimento in esame.

Si sofferma quindi sul tema dei poteri
sostitutivi; sottolinea poi come per il suo
gruppo sia di preliminare importanza che
il Governo faccia chiarezza sul riverbero
che avrà il disegno di legge in titolo
sull’intero assetto costituzionale. Si tratta,
infatti, di una legge ordinaria e, soprat-
tutto, transitoria cui si affiancherà una
legge costituzionale, che sarebbe stato più
opportuno esaminare parallelamente.

Chiede quindi, a nome del suo gruppo, al
Governo di rendere il lavoro, su questa
materia così delicata e complessa, razionale
e facilmente comprensibile ai cittadini.

Richiama alcuni profili di maggiore
criticità, riservandosi di intervenire su ul-
teriori aspetti nel prosieguo dell’iter par-
lamentare: in primo luogo, evidenzia la
necessità di maggiori chiarimenti sull’ar-
ticolo 13, dove vi sono una serie di dispo-
sizioni cadenzate tra loro che non con-
sentono di comprendere appieno l’impatto
effettivo sull’assetto istituzionale e sulle
province, soprattutto non essendo chiaro
cosa accade in quelle province in cui non
sono previste nuove elezioni di sindaci.

Rileva quindi la necessità di specificare,
nella parte che disciplina la costituzione
degli organi delle province e poi delle città
metropolitane, che i componenti non hanno
diritto al rimborso delle spese non essendo
a suo avviso sufficiente prevedere che svol-
gano il loro incarico a titolo gratuito.

Per quanto riguarda le disposizioni che
attengono alle città metropolitane, di cui è
prevista l’istituzione a partire dal 1o gen-
naio 2014, desta perplessità il fatto che
venga deciso di diritto chi sarà il sindaco
– individuato nel testo in quello del ca-
poluogo di provincia – cui spetterà, di
fatto, il compito di forgiare la vita di
questo ente futuro, essendo incaricato
della fase di approvazione dello Statuto:
ritiene dunque necessario individuare altre
soluzioni sul punto.

Richiama quindi i diversi elementi pro-
blematici che riguardano le disposizioni
sulla città metropolitana di Roma capitale,

tra cui il fatto che continua a permanere
la provincia di Roma rispetto agli altri
comuni non confinanti nonché la parte in
cui si consente il permanere della provin-
cia se vi è contrarietà all’istituzione della
città metropolitana.

Rileva infatti come, pur trattandosi di
un provvedimento che avrà carattere tran-
sitorio, è comunque necessario mantenere
una certa razionalità degli interventi ed
evitare elementi di confusione che potreb-
bero dare luogo ad un impatto devastante
in sede attuativa. Invita quindi tutti con
umiltà a valutare se mantenere o meno
questo ente intermedio: non vorrebbe in-
fatti che vi fosse, in realtà, un intento
dilatorio che porterà ad una situazione di
totale confusione. Sottolinea quindi la
grande responsabilità di tutti nell’esami-
nare il provvedimento in titolo che reca
allo stato molti aspetti critici.

Auspica inoltre che nel corso della
discussione in Assemblea non si debba
assistere ad un ennesimo spot elettorale
sulle province e sulla loro eliminazione.

Formula quindi sin d’ora la proposta di
sopprimere la richiamata disposizione re-
cata dal testo che consente alle province in
cui vi è una città metropolitana di soprav-
vivere comunque.

Chiede infine al Governo di rassicurare
la Commissione circa i tempi concreti di
esame del provvedimento, che richiede un
lavoro serio ed approfondito: è importante
capire fino in fondo dove si vuole real-
mente arrivare con questo disegno di
legge.

Evidenzia infine l’importanza di pro-
grammare audizioni degli esperti della
materia, vista la complessità tecnica del
testo, che potranno essere di ausilio a
prescindere dalla battaglia politica che
ciascuno riterrà di fare.

Giuseppe DE MITA (SCpI) ritiene che
la Commissione abbia il dovere di utiliz-
zare il poco tempo a sua disposizione per
recuperare alla razionalità un testo che
nell’attuale stesura appare eccessivamente
concentrato sulle aspettative dell’opinione
pubblica e troppo disattento rispetto ai
problemi veri, a cominciare da quello di
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una razionale allocazione delle funzioni.
Rileva infatti che il quadro di funzioni che
si verrebbe a delineare per effetto del
provvedimento si caratterizza per una
ipertrofia funzionale in capo ad enti, quali
le regioni, che fanno riferimento a territori
molto ampi. Il problema della allocazione
delle funzioni sui diversi livelli di governo
va invece affrontato tenendo conto dei
perimetri circoscrizionali dei versi enti
territoriali. A suo avviso, occorre innan-
zitutto allocare le funzioni sui diversi
livelli di governo alla luce di ambiti ter-
ritoriali ottimali e solo dopo ragionare
delle modalità di elezione degli organi e
della trasformazione dei consigli provin-
ciali in organi di secondo grado. Diversa-
mente, si rischia di generare confusione,
quanto al riparto delle funzioni, e di
creare organi inutili.

Matteo BRAGANTINI (LNA) sottolinea
l’importanza del tema degli enti di area
vasta, sul quale vi sono sensibilità molto
differenti: da parte sua, anche alla luce
della propria esperienza diretta di asses-
sore provinciale, ha avuto modo di rico-
noscere l’importanza delle province ma
anche i loro limiti, in termini di compe-
tenze e di risorse. Ritiene quindi che
disciplinare le province solo come enti di
secondo livello, il cui presidente viene
scelto dai sindaci dell’area territoriale di
riferimento, dia luogo a forti rischi a
partire da quello per cui il presidente
nominato, non avendo un mandato diretto
dei cittadini, tenderà immancabilmente a
porre più attenzione ai problemi del co-
mune di provenienza.

Sottolinea dunque come si tratti di una
problematica da affrontare tenendo conto
che in alcune regioni vi sono necessità e
problematiche diverse.

Condivide dunque quanto emerso nel
dibattito rispetto alla crescente moltipli-
cazione di enti intermedi cui si è assistito
negli anni: sarebbe, a suo avviso, quindi
più opportuno razionalizzare tutto in un
unico ente lasciando alle regioni la deter-
minazione delle funzioni e dell’ambito ter-
ritoriale, nell’ambito delle loro disponibi-
lità di bilancio, essendo esse le uniche

entità in grado di conoscere realmente il
territorio. La regione, infatti, è il soggetto
che può definire nel modo migliore la
costruzione di questi enti di area vasta,
indubbiamente necessari perché creano un
collegamento diretto tra regioni e singoli
comuni, la cui mancanza è a suo avviso
improponibile, soprattutto se si pensa ai
piccoli comuni.

Non ritiene, infatti, condivisibile appro-
vare una norma uguale per tutto lo Stato
italiano, essendovi esigenze diverse in cia-
scun territorio.

Il sottosegretario Walter FERRAZZA
intende in questa fase evidenziare la vo-
lontà del Governo di procedere di concerto
con il Parlamento in un rapporto di co-
stante interlocuzione su un provvedimento
sicuramente non facile.

Si sofferma sulle questioni che atten-
gono ai due livelli territoriali di regione e
comune evidenziando, in particolare, come
la configurazione di unioni di comuni a
geometria variabile permette di realizzare
forme più modulabili con l’obiettivo di
raggiungere un rapporto tra cittadini e
istituzioni più diretto ed efficace.

Roberta AGOSTINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 16 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 15.45.

Disciplina degli orari di apertura degli esercizi

commerciali.

Emendamenti C. 750-A Dell’Orco.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito esame e conclusione – Parere).

Il Comitato prosegue l’esame degli
emendamenti iniziato nella seduta del 15
ottobre 2013.
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Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI),
relatore, ricorda che nella seduta di ieri
aveva illustrato il contenuto degli emen-
damenti presentati in Assemblea sul prov-
vedimento in titolo, evidenziando alcuni
profili problematici riguardo alle previ-
sioni delle proposte emendative Lacquaniti
1.10 e 1.010, che attribuiscono al sindaco
il compito di coordinare e riorganizzare,
sulla base degli indirizzi espressi dal con-
siglio comunale e nell’ambito dei criteri
eventualmente indicati dalla regione, gli
orari dei servizi pubblici, nonché, d’intesa
con i responsabili territorialmente compe-
tenti delle amministrazioni interessate, gli
orari di apertura al pubblico degli uffici
pubblici localizzati nel territorio. Al con-
tempo, sentiti i soggetti competenti, al
sindaco viene attribuita la funzione di
coordinamento e riorganizzazione degli
orari di apertura dei pubblici esercizi e
delle attività commerciali ed artigianali in
determinate condizioni.

Dopo aver svolto ulteriori approfondi-
menti in merito, rileva che con tali pro-

poste emendative si attribuiscono dunque
ai comuni ampi poteri, soprattutto rispetto
alle competenze legislative proprie dello
Stato sulla materia della « tutela della
concorrenza », ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, della Costituzione e della
giurisprudenza costituzionale sul punto.
Potrebbero, infatti, sorgere delle criticità
in sede applicativa ricorribili comunque in
sede di giustizia amministrativa.

Peraltro, tenuto conto degli ambiti di
competenza del Comitato e del contenuto
complessivo delle proposte emendative ri-
tiene si possa esprimere una valutazione di
nulla osta.

In conclusione, alla luce anche del
contenuto degli altri emendamenti conte-
nuti nel fascicolo n. 2, propone di espri-
mere nulla osta su tutti gli emendamenti
contenuti nel suddetto fascicolo n. 2.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 15.55.
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ALLEGATO

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul
rapimento e sulla morte di Aldo Moro (Doc. XXII, n. 13 Fioroni)

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole
riconducibili ad aggiungere le seguenti: isti-
tuzioni.

1. 1. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Ambro-
sio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 2 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La Commissione non può
adottare provvedimenti attinenti alla li-
bertà e alla segretezza della corrispon-
denza e di ogni altra forma di comunica-
zione nonché alla libertà personale, fatto
salvo l’accompagnamento coattivo di cui
all’articolo 133 del codice di procedura
penale.

1. 50. Il relatore.

(Approvato)

ART. 2.

Sostituire gli articoli 2 e 3 con i se-
guenti:

ART. 2.

(Composizione della Commissione
e funzionamento).

1. La Commissione è composta da venti
senatori e da venti deputati nominati,

rispettivamente, dal Presidente del Senato
della Repubblica e dal Presidente della
Camera dei deputati, in modo da rispec-
chiare la consistenza proporzionale di cia-
scun gruppo parlamentare e comunque
assicurando la presenza di un rappresen-
tante per ciascun gruppo costituito in
almeno un ramo del Parlamento. Con gli
stessi criteri e con la stessa procedura si
provvede alle sostituzioni che si rendano
necessarie in caso di dimissioni dalla Com-
missione o di cessazione del mandato
parlamentare.

2. L’ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da due vicepresidenti e da due
segretari, è eletto a scrutinio segreto dalla
Commissione tra i suoi componenti. Nella
elezione del presidente, se nessuno riporta
la maggioranza assoluta dei voti, si pro-
cede al ballottaggio tra i due candidati che
hanno ottenuto il maggior numero di voti.
In caso di parità di voti, è proclamato
eletto o entra in ballottaggio il più giovane
di età.

3. Per l’elezione, rispettivamente, dei
due vicepresidenti e dei due segretari,
ciascun componente della Commissione
scrive sulla propria scheda un solo nome.
Sono eletti coloro che hanno ottenuto il
maggior numero di voti. In caso di parità
di voti, si procede ai sensi del comma 2.

4. La Commissione approva, prima del-
l’inizio dell’attività di inchiesta, un rego-
lamento interno per il proprio funziona-
mento.

5. Le spese di funzionamento della
Commissione, pari ad euro 10.000 per
l’anno 2013, ad euro 30.000 per l’anno
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2014 e ad euro 15.000 per l’anno 2015,
sono poste per metà a carico del bilancio
interno del Senato della Repubblica e per
metà a carico del bilancio interno della
Camera dei deputati.

ART. 3.

(Durata della Commissione).

1. La Commissione conclude i propri
lavori entro diciotto mesi dalla sua costi-
tuzione presentando al Parlamento una
relazione sull’attività svolta e sui risultati
dell’inchiesta. Sono ammesse relazioni di
minoranza. Il presidente della Commis-
sione presenta alle Camere una relazione
semestrale sullo stato dei lavori.

Conseguentemente sopprimere l’artico-
lo 8.

2. 2. Dadone, Dieni, D’Ambrosio, Frac-
caro, Lombardi, Nuti, Toninelli, Cozzo-
lino.

(Inammissibile)

Al comma 1 sostituire le parole: dal suo
insediamento con le seguenti: dalla sua
costituzione.

2. 50. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 1 aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Sono ammesse relazioni di
minoranza. Il Presidente della Commis-
sione presenta una relazione semestrale
sullo stato dei lavori.

2. 1. Dieni, Cozzolino, Dadone, D’Ambro-
sio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Sono ammesse relazioni di
minoranza.

2. 1. (Nuova formulazione). Dieni, Coz-
zolino, Dadone, D’Ambrosio, Fraccaro,
Lombardi, Nuti, Toninelli.

(Approvato)

ART. 3.

Sostituire l’articolo 3 con il seguente:

ART. 3.

(Composizione della Commissione e funzio-
namento).

1. La Commissione è composta da venti
senatori e da venti deputati nominati,
rispettivamente, dal Presidente del Senato
della Repubblica e dal Presidente della
Camera dei deputati, in modo da rispec-
chiare la consistenza proporzionale di cia-
scun gruppo parlamentare e comunque
assicurando la presenza di un rappresen-
tante per ciascun gruppo costituito in
almeno un ramo del Parlamento. Con gli
stessi criteri e con la stessa procedura si
provvede alle sostituzioni che si rendano
necessarie in caso di dimissioni dalla Com-
missione o di cessazione del mandato
parlamentare.

2. L’ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da due vicepresidenti e da due
segretari, è eletto a scrutinio segreto dalla
Commissione tra i suoi componenti. Nella
elezione del presidente, se nessuno riporta
la maggioranza assoluta dei voti, si pro-
cede al ballottaggio tra i due candidati che
hanno ottenuto il maggior numero di voti.
In caso di parità di voti, è proclamato
eletto o entra in ballottaggio il più giovane
di età.

3. Per l’elezione, rispettivamente, dei
due vicepresidenti e dei due segretari,
ciascun componente della Commissione
scrive sulla propria scheda un solo nome.
Sono eletti coloro che hanno ottenuto il
maggior numero di voti. In caso di parità
di voti, si procede ai sensi del comma 2.

4. La Commissione approva, prima del-
l’avvio dell’attività di inchiesta, un regola-
mento interno per il proprio funziona-
mento.

3. 3. Lombardi, Cozzolino, Dadone, To-
ninelli, D’Ambrosio, Nuti, Fraccaro,
Dieni.

(Inammissibile)
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Al comma 1 sostituire le parole da:
ciascuna fino a gruppo con le seguenti:
ciascun gruppo costituito.

3. 1. Nuti, Cozzolino, Dadone, Dieni,
D’Ambrosio, Fraccaro, Lombardi, To-
ninelli.

Al comma 1 sostituire le parole da:
ciascuna fino a: gruppo con le seguenti:
ciascun gruppo parlamentare.

3. 1. (Nuova formulazione). Nuti, Cozzo-
lino, Dadone, Dieni, D’Ambrosio, Frac-
caro, Lombardi, Toninelli.

(Approvato)

Sostituire i commi 3 e 4 con i seguenti:

3. Il Presidente della Camera dei de-
putati, entro dieci giorni dalla nomina dei
componenti, convoca la Commissione per
la costituzione dell’ufficio di presidenza.

4. L’ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da due vicepresidenti e da due
segretari, è eletto ai sensi dell’articolo 20,
commi 2, 3 e 4, del regolamento.

3. 50. Il relatore.

(Approvato)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5. Ai componenti dell’Ufficio di presi-
denza non è corrisposta alcuna indennità
di carica. Per le esigenze connesse inerenti
all’Ufficio di segreteria, il Presidente della
Commissione si avvale esclusivamente di
personale dipendente della Camera dei
Deputati.

3. 2. Fraccaro, Cozzolino, Dadone, Dieni,
D’Ambrosio, Lombardi, Nuti, Toninelli.

ART. 4.

Sostituire i commi 2 e 3 con i seguenti:

2. Per il segreto d’ufficio, professionale
e bancario si applicano le norme vigenti in

materia. È sempre opponibile il segreto tra
difensore e parte processuale nell’ambito
del mandato.

3. Per il segreto di Stato si applica
quanto previsto dalla legge 3 agosto 2007,
n. 124.

4. 50. Il relatore.

(Approvato)

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. In relazione a fatti oggetto dell’in-
chiesta parlamentare non è opponibile,
alla Commissione, il segreto di Stato, il
segreto d’ufficio e quello bancario.

4. 1. Pilozzi, Migliore, Claudio Fava,
Kronbichler.

ART. 5.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. La Commissione può richiedere co-
pie degli atti e documenti relativi ad altre
istruttorie o inchieste in corso presso l’au-
torità giudiziaria o altri organi inquirenti.
Sulle richieste ad essa rivolte l’autorità
giudiziaria provvede ai sensi dell’articolo
117 del codice di procedura penale. L’au-
torità giudiziaria può trasmettere copie di
atti e documenti anche di propria inizia-
tiva.

5. 50. Il relatore.

(Approvato)

ART. 6.

Sopprimere il comma 3.

6. 50. Il relatore.

(Approvato)
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ART. 7.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: nei limiti della dotazione per le
spese di funzionamento di cui all’articolo
8, comma 2.

7. 1. D’Ambrosio, Dadone, Cozzolino, To-
ninelli, Dieni, Fraccaro, Lombardi,
Nuti.

ART. 8.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Con il regolamento interno
è stabilito anche il numero massimo di
collaborazioni di cui può avvalersi la Com-
missione.

8. 50. Il relatore.

(Approvato)

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le spese per il funzionamento della
Commissione, pari ad euro 10.000 per
l’anno 2013, ad euro 30.000 per l’anno
2014 e ad euro 15.000 per l’anno 2015,
sono poste a carico del bilancio interno
della Camera dei deputati.

8. 1. Toninelli, Cozzolino, Dadone, Dieni,
D’Ambrosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti.

(Approvato)

ART. 9.

Sopprimerlo.

9. 50. Il relatore.

(Approvato)
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